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Da un po’ di tempo, chi si occu-
pa di risk management racco-
manda una gestione del rischio 
che affronti sia le minacce che le 
opportunità. Gli standard inter-
nazionali definiscono il rischio a 
doppia valenza: negativa e posi-
tiva. Tutto ciò è sponsorizzato da 
organismi professionali, leader 
ed esperti riconosciuti nel setto-
re. In realtà l’analisi delle oppor-
tunità non decolla, servirebbe 
solo che più persone iniziassero 
a occuparsene! 
Ma perché dovremmo?
 - Conformità. Gli standard in-

ternazionali che si occupano 
di rischio utilizzano una defi-
nizione di rischio a doppia va-
lenza, e le organizzazioni che 
desiderano allinearsi a questi 
standard dovranno seguirne 
l’esempio.

 - Vincoli contrattuali. I clienti 
richiedono ai loro fornitori di 
utilizzare una gestione del ri-
schio formale; se si vuole fare 
affari con loro, è necessario 
adottare dei processi di ge-
stione del rischio. Se il vostro 
cliente include la gestione 
delle opportunità all’interno 
del requisito contrattuale, do-
vrete fare lo stesso.

 - Emulazione. Molte organizza-
zioni leader nel proprio mer-
cato di riferimento utilizzano 
un processo di gestione del 
rischio integrato e proattivo 
capace sia di depotenziare 
le minacce, sia di cogliere e 
sfruttare le opportunità.

 - Confidenza. La paura del fal-
limento è una forte motiva-
zione per i manager, i quali si 
aggrappano a tutto ciò che 
può dare loro una chance per 
migliorare le prestazioni o di 
aumentare le probabilità di 
successo.

 - Benefici concreti. È il miglior 
motivo per implementare 
una gestione del rischio che 
includa anche le opportunità. 
La gestione del rischio sarà 
diffusa e accettata solo se ci 
saranno benefici dimostrabili, 
i quali sono:
 - Più opportunità realizza-

te. Un processo di rischio 
strutturato assicura di in-
dividuare opportunità e di 
affrontarle in modo proatti-
vo. Ciò significa che le op-
portunità che si sarebbero 
potute perdere sono state 
individuate e alcune di esse 
verranno colte.

 - Maggiori possibilità di suc-
cesso del progetto. Man 
mano che le opportuni-
tà vengono identificate e 
colte, otterremo i benefici 
associati che altrimenti sa-
rebbero stati persi e le op-
portunità colte contribui-
ranno al raggiungimento 
degli obiettivi e apporte-
ranno un maggiore valore 
al progetto.

 - Nessun nuovo processo. 
L’utilizzo di un processo 
comune per la gestione 
sia delle minacce che delle 

opportunità garantisce la 
massima efficienza, con le 
stesse attività utilizzate per 
entrambi i tipi di rischio. 
Non è necessario sviluppa-
re, introdurre e mantenere 
un processo di gestione 
delle opportunità separato, 
perché un solo processo di 
rischio è sufficiente.

 - Efficienza. L’utilizzo di un 
unico processo per ottene-
re una gestione proattiva 
sia delle minacce che del-
le opportunità si tradurrà 
nell’evitare o minimizzare i 
problemi e nello sfruttare e 
massimizzare i benefici.

 - Estensione di tecniche fa-
miliari. La maggior parte 
delle tecniche attualmente 
utilizzate per gestire le mi-
nacce può essere adattata 
con piccole modifiche per 
affrontare le opportuni-
tà. Le tecniche aggiuntive 
specifiche per le opportu-
nità non sono complicate e 
sono semplici da adottare.

 - Minimo addestramento ag-
giuntivo. Poiché per la ge-
stione delle opportunità 
si utilizzano processi di ri-
schio già conosciuti, il per-
sonale avrà bisogno solo di 
una formazione volta alle 
nuove tecniche per identi-
ficare e cogliere le oppor-
tunità.

 - Una migliore gestione delle 
emergenze. La valutazione 
delle opportunità insieme 
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alle minacce implica che i 
piani di contingenza saran-
no probabilmente più reali-
stici, tenendo conto sia del 
potenziale eccesso di spesa 
che dei possibili risparmi. 

 - Crescita della motivazione 
del team di progetto. Inco-
raggiare le persone a pen-
sare in modo creativo a 
modi per lavorare meglio, 
più semplici, più veloci, più 
efficaci ecc. è una grande 
motivazione, e i team si di-
vertiranno a cercare le op-
portunità e a realizzarle.
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 - Maggiore professionalità. 
I clienti che noteranno i 
team di progetto dei loro 
fornitori che adottano tec-
niche di massimizzazione 
dei benefici saranno im-
pressionati dalla dimostra-
zione della loro professio-
nalità e ciò accrescerà la 
reputazione dei fornitori e 
il volume di affari.

In conclusione, includendo le 
opportunità nel nostro processo 
di gestione del rischio, possia-
mo ottenere benefici concreti, 
essere aderenti agli standard, ri-

spettare gli obblighi contrattua-
li, conformarci alle aziende all’a-
vanguardia e avere una maggio-
re fiducia nella nostra capacità di 
avere successo.
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